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I. Introduzione:
Il nostro tema di ricerca si basa sull’interazione dei bambini del nido attraverso il gioco e come si strutturano le relazioni affettive. Questo tema è emerso dopo attente ricerche e studi approfonditi sulla psicologia dello sviluppo e sulla pedagogia dell’infanzia. In entrambi i corsi da noi seguiti con attenzione, è emersa più volte la capacità del bambino di strutturare relazioni affettive con adulti o coetanei attraverso il gioco simbolico e non. Abbiamo deciso di concentrarci sulla fascia di età compresa tra l’anno e i tre anni compiuti così da poter sfruttare al meglio tutto il periodo dell’inserimento al nido e della crescita dell’individuo all’interno della stessa struttura. Dopo aver fatto compilare un questionario, a domande chiuse, alle famiglie dei bambini che hanno deciso di partecipare alla ricerca, abbiamo rielaborato i dati e siamo giunte ad alcune conclusioni. La tipologia di ricerca è dunque quella standard poiché permette di rispondere meglio all’obiettivo di spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da altri fattori, ma anche di descrivere quantitativamente la realtà in esame. 
 
Tema di ricerca: Gli stili di attaccamento e le abilità sociali nei bambini di età compresa tra 1 e 3 anni
Problema di ricerca: Vi è relazione tra gli stili di attaccamento e le abilità sociali nei bambini di età compresa tra 1 e 3 anni?
Obiettivo di ricerca: stabilire se vi è relazione tra gli stili di attaccamento e le abilità sociali nei bambini di età compresa tra 1 e 3 anni

II. Quadro teorico:


[image: ]
Le relazioni affettive dei bambini si basano su emozioni che hanno le capacità di regolarsi creando sentimenti contrastanti come frustrazione, rabbia oppure sul gioco. I giochi che si preferiscono sono immedesimarsi ed interpretare i ruoli, il gioco di imitazione e il gioco di finzione che comporta un’interconnessione tra menti.
Le relazioni affettive dei bambini si suddividono in verticali e orizzontali. Le verticali hanno la caratteristica di essere asimmetriche, le quali hanno la funzione di acquisire conoscenze e abilità e di fornire protezione e sicurezza, entrambe si riferiscono agli adulti.
Le relazioni orizzontali hanno la caratteristica di essere basate su interazioni reciproche con possibilità di inversione dei ruoli, le quali hanno la funzione di apprendere abilità di cooperazione e competizione e si riferiscono al gruppo dei pari. Queste relazioni hanno la funzione di sviluppare una coscienza di sé, dell’altro e del mondo; creare divertimento e compagnia, apprendere competenze sociali, sviluppare il senso di appartenenza al gruppo, permettere una sperimentazione e gestione dell’intimità, consentire un supporto emotivo in situazioni di stress e permettere un’autoregolazione.
Il gruppo dei pari può creare un contesto che permette di sviluppare abilità sociali come ad esempio l’alternanza dei ruoli, la condivisione, l’assunzione della leadership, affrontare ostilità e prepotenze e affermare il proprio punto di vista. Il gruppo sviluppa anche una visione di sé e dell’altro, crea un senso di identità, intreccia relazioni che dipendono dall’influenza dell’adulto, dalla strutturazione dell’attività e dal gruppo che può essere più o meno numeroso.
Le relazioni possono generare una comprensione e cooperazione generate da attività ludiche e contesto di apprendimento, la stabilità che influenza le situazioni di gruppo, la reciprocità che può portare a comportamenti positivi o comportamenti negativi che creano però conflitti non difficili da risolvere.
L’amicizia è un esempio di queste relazioni che ha come caratteristiche quelle di condivisione di sentimenti e idee, affetto e attaccamento reciproci e capacità di preoccuparsi dell'altro, chiamata empatia. Queste caratteristiche portano a prendersi un impegno e a fidarsi dell'altro.
Molti studiosi hanno fatto ricerche sulle relazioni affettive dei bambini, ma le teorie che gettano le basi sono quelle di Mary Ainsworth che ideò la strange situation: si tratta di un esperimento che si svolge in una stanza nella quale vi sono tre persone, mamma, bambino e un estraneo. Le conclusioni di questo esperimento hanno portato alla luce diversi stili di attaccamento, la psicologa ne ha individuati quattro: 
1.attaccamento sicuro
Il bambino si fida e si affida al supporto della figura di attaccamento, sia in condizioni normali sia di pericolo. In questo modo, il bambino si sente libero di poter esplorare il mondo. Tale stile è determinato dalla presenza di una figura sensibile ai segnali del bambino, disponibile e pronta a concedergli protezione nel momento in cui il bambino lo richiede. I tratti che caratterizzano questo stile sono: sicurezza nell’esplorazione del mondo, convinzione di essere amato, capacità di sopportare distacchi prolungati, nessun timore di abbandono, fiducia nelle proprie capacità e in quelle degli altri. L’emozione predominante è la gioia.

2.attaccamento insicuro ansioso/ambivalente 
Il bambino non ha la certezza che la figura di attaccamento sia disponibile a rispondere ad una richiesta d’aiuto. Per questo motivo l’esplorazione del mondo è esitante, ansiosa e il bambino sperimenta alla separazione un sentimento di angoscia. Questo stile è promosso da una figura d’attaccamento che è disponibile in alcune occasioni ma non in altre e da frequenti separazioni, se non addirittura da minacce di abbandono, usate come mezzo coercitivo. I tratti che maggiormente caratterizzano questo stile sono: insicurezza nell’esplorazione del mondo, convinzione di non essere amato, incapacità di sopportare distacchi prolungati, ansia di abbandono, sfiducia nelle proprie capacità e sfiducia nelle capacità degli altri.
3.attaccamento insicuro evitante 
Questo stile è caratterizzato dalla convinzione del bambino che, alla richiesta d’aiuto, non solo non incontrerà la disponibilità della figura di attaccamento, ma addirittura verrà rifiutato. Così facendo, il bambino costruisce le proprie esperienze facendo esclusivo affidamento su sé stesso, senza il sostegno degli altri, ricercando l’autosufficienza anche sul piano emotivo, con la possibilità di arrivare a costruire un falso Sé. Questo stile deriva da una figura di attaccamento che respinge costantemente il figlio ogni volta che le si avvicina per la ricerca di conforto o protezione. I tratti che maggiormente caratterizzano questo stile sono: insicurezza nell’esplorazione del mondo, convinzione di non essere amato, percezione del distacco come “prevedibile”, tendenza all’evitamento della relazione per convinzione del rifiuto, apparente esclusiva fiducia in sé stessi e nessuna richiesta di aiuto. Le emozioni predominanti sono tristezza e dolore.
4.attaccamento disorganizzato
Il bambino si mostra disorientato/disorganizzato, ovvero manifesta ansia, pianto, si butta sul pavimento o porta le mani alla bocca con le spalle curve, gira in tondo, manifesta comportamenti stereotipati e assume espressioni simili alla trance in risposta alla separazione dalla figura di attaccamento. Sono anche da considerarsi casi di attaccamento disorganizzato quelli in cui i bambini si muovono verso la figura di attaccamento con la testa girata in altra direzione, in modo da evitarne lo sguardo.
Gli stili di attaccamento si consolidano entro i due anni e questi ultimi permettono una stabilità per costruire, durante l’arco di tutta la vita, le relazioni affettive.
John Bowlby sviluppa la teoria dell’attaccamento, egli considera la propensione a stringere relazioni emotive con particolari individui come una componente di base della natura umana, già presente in forma germinale nel neonato e che permane durante la vita adulta e la vecchiaia. Per la loro sopravvivenza e per la loro crescita, i piccoli della specie umana dipendono dagli altri per un lungo periodo, in quanto le funzioni biologiche di base richiedono una relazione stabile tra il bambino e il caregiver. La sopravvivenza della specie dipende dal fatto che il bambino sia dotato di un sistema comportamentale stabile, finalizzato ad acquisire protezione dal caregiver e dal fatto che esso possegga gli strumenti per proteggerlo, il quale è in uno stato di vulnerabilità. Questo legame intimo, reciproco e radicato biologicamente viene considerato da Bowlby come elemento di base della natura umana. 
Le rappresentazioni mentali delle interazioni con i genitori funzionano come veri e propri modelli operativi, che sono alla base per le più generali rappresentazioni delle relazioni con altre persone che i bambini stabiliscono nel momento in cui entrano a fare parte del più ampio mondo sociale. I modelli mentali dei bambini riflettono il modo in cui sono stati trattati dai genitori e a loro volta plasmano le rappresentazioni non solo dei genitori, ma anche degli altri. La rappresentazione inizia a 9 mesi e finisce verso i 3 anni, in questi anni si sviluppa una base sicura che può essere un genitore o persone a lui vicine; questo attaccamento determina la personalità futura del bambino che svilupperà emozioni che porteranno a una stabilità. Gli attaccamenti possono essere multipli ad esempio la famiglia, la scuola o il gruppo dei pari.
Bibliografia e sitografia:
· Arace A., Attaccamenti, separazioni, perdite. Eventi critici dello sviluppo del Sé e dei legami familiari, nuova edizione riveduta e ampliata, Unicopli, Milano, 2020
· Arace A., Quando i bambini iniziano a… Psicologia dell’infanzia e primi passi nello sviluppo del Sé, Mondadori Università, Milano, 2018
· Bondioli A. - Savio D., Educare l'infanzia. Temi chiave per i servizi 0-6, Carocci, Roma, 2018
· E. Gamba, John Bowlby e gli studi sull’attaccamento umano, 2 aprile 2019 https://www.enricogamba.org/psicologo-milano-blog/john-bowlby-e-gli-studi-sullattaccamento-umano
· R. Trinchero, Manuale di ricerca educativa, Milano, FrancoAngeli, 2002.

III. Ipotesi:
[bookmark: _Hlk54621697]Esiste una relazione tra stili di attaccamento sicuro/insicuro ed abilità sociali nei bambini dall’anno ai 3 anni nel giocare da soli o in compagnia.

IV. Fattori:
A. Dipendente: Stile di attaccamento sicuro/insicuro
B. Indipendente: Abilità sociali nei bambini dall’anno ai 3 anni nel giocare da soli o in compagnia

V. Variabili di sfondo:
il sesso del bambino

VI. Definizione operativa:
	Fattori 
	Indicatori 
	Item di rilevazione 
	Variabili 

	Variabili di sfondo
	Genere 
	Di che sesso è il bambino?
	· Maschio
· Femmina

	Stili di attaccamento 
	Attaccamento sicuro/insicuro
	Il genitore è sereno a lasciare il bambino al nido?

	· Si
· No
· A volte

	
	
	L’arrivo all’asilo è un momento di felicità per il bambino?
	· Si
· No
· A volte

	
	
	Quando l’adulto torna a prendere il bambino, egli è contento di vederlo?

	· Si
· No
· A volte

	
	
	Se il bambino vuole qualcosa, fa capricci sempre?
	· SI
· NO
· A volte

	
	
	Il bambino è contento di andare in braccio ad altre persone che non siano i genitori?
	· Si
· No
· A volte

	
	
	[bookmark: _Hlk34398724]Se viene sgridato, piange fino a quando un adulto non interviene?
	· Si
· No
· A volte

	
	
	Cerca sempre la porta, per andare dai genitori?
	· Si
· No
· A volte

	
	
	Durante le attività ascolta e rispetta i tempi della stessa?
	· Si
· No
· A volte

	
	
	Il bambino se sbaglia tende a chiedere scusa?
	· Si
· No
· A volte

	
	
	Sta seduto composto durante le attività?
	· Si
· No
· A volte

	
	
	Durante il gioco libero gioca con i coetanei?
	· Si
· No
· A volte

	
	
	Durante il gioco libero tende a giocare con gli adulti?
	· Si 
· No 
· A volte

	
	
	[bookmark: _Hlk34398811]Durante il gioco d’imitazione si riconoscono atteggiamenti che riprendono i comportamenti messi in atto in famiglia?
	· Si
· No
· A volte

	
	
	Se si parla della famiglia, reagisce in modo equilibrato?
	· Si 
· No
· A volte

	Abilità sociali nei bambini
	gioca in compagnia/ gioca da solo
	Durante il gioco libero, è sereno con i coetanei?
	· Si
· No

	
	
	Quando gioca con i coetanei al parco giochi, si allontana tranquillamente da mamma e papà?
	· Si
· No

	
	
	I genitori devono spingere il bambino a fare nuove amicizie?
	· Si
· No

	
	
	Se gli rubano un giocattolo, come si comporta?
	· Si mette a piangere
· Si riprende il gioco
· Picchia il compagno
· Corre dal genitore
· Non si scompone più di tanto e cambia gioco
· Decide di giocare con lui lo stesso

	
	
	Quando è a casa, come si comporta?
	· Gioca da solo
· Gioca solo con adulti
· Gioca in cameretta


	
	
	Gioca vicino all’adulto ma in modo autonomo?
	· Si
· No


	
	
	Ha fratelli/sorelle o coetanei nei dintorni?

	· Si
· No

	
	
	Se un bambino cade, lo aiuta a rialzarsi e lo consola?
	· Si
· No

	
	
	Se il bambino si fa male, come si comporta?
	· Ricerca subito l’adulto
· Si consola da solo e non lo cerca affatto
· Si tira su e torna a giocare serenamente
· Piange inconsolabilmente 

	
	
	Se un bambino piange per capriccio, come si comporta?
	· Gli altri gli stanno intorno per aiutarlo
· Gli altri chiedono aiuto ad un adulto
· Lo evitano continuando a giocare
· Si immedesimano nella figura adulta e ne imitano il comportamento

	
	
	Quando porta un gioco al parco giochi, come si comporta?
	· Lo condivide apertamente 
· È restio a condividerlo
· Il genitore lo spinge a condividere 
· Evita di avere intorno altri bambini
· Si vanta con gli altri bambini con il giocattolo

	
	
	Hanno un oggetto che devono sempre avere con sé, soprattutto in assenza del genitore?
	· Si
· No

	
	
	Usa il ciuccio o il dito in bocca durante tutta la giornata?

	·   Ciuccio
·  Dito in bocca
· Altro

	
	
	Usa il ciuccio o il dito in bocca solo come consolazione o coccola?
	· Consolazione
· Coccola
· Altro




VII. Popolazione di riferimento:
Prendiamo in considerazione quattro sezioni dei bambini e bambine degli asili nido di Alba e di Racconigi

VIII. Campione di ricerca:
100 bambini dell’asilo Città di Alba (CN) e l’asilo comunale di Racconigi (CN)
Abbiamo optato per una tipologia di campionamento non probabilistica accidentale in quanto, per ragioni di comodità e disponibilità data dalle scuole contattate, abbiamo scelto per il campione i soggetti più facili da reperire.

IX. Strumento di rilevazione dei dati:
Per la somministrazione del questionario abbiamo deciso di utilizzare un questionario anonimo auto-compilato a risposte chiuse. Abbiamo consegnato di persona i questionari agli asili nido e abbiamo potuto descrivere la ricerca attraverso un colloquio con le coordinatrici dei nidi e le maestre.
X. Pianificazione di raccolta dei dati:
Per raccogliere i dati, in primo luogo, si è chiesto ai dirigenti delle strutture scelte la disponibilità riguardo la somministrazione dei questionari, spiegando loro gli obiettivi della ricerca. Successivamente, si sono stabilite ora e data della somministrazione. Il giorno stabilito prima di somministrare ai genitori il questionario si è esplicitato che i dati contenuti in esso sono strettamente riservati e anonimi. Inoltre, si è chiesto ai genitori la massima serietà nel rispondere alle domande affinché si possano ottenere dei dati attendibili. Gli asili coinvolti sono l’asilo Città di Alba (CN) e l’asilo comunale di Racconigi (CN).

XI. Questionario:
Buongiorno, siamo Arianna Racca e Chiara Rossotto, studentesse dell’Università degli studi di Torino, iscritte alla facoltà di Scienze dell’Educazione (indirizzo nidi e comunità infantili).  Stiamo conducendo un progetto di ricerca, oggetto di esame del corso di Pedagogia Sperimentale, riguardante le relazioni affettive nei bambini. Chiediamo la tua collaborazione nella compilazione di questo breve questionario auto-compilato.  Garantiamo che le risposte fornite verranno utilizzate esclusivamente per le elaborazioni statistiche e saranno del tutto anonime, nel rispetto del D.lgs. 196/2003.  
 
Ti ringraziamo per la tua disponibilità. 
Iniziamo chiedendo il sesso del tuo bambino, ci servirà per capire le affinità tra bambini dello stesso sesso.
Sei: 
A. Maschio
B. Femmina

1. Il genitore è sereno a lasciare il bambino al nido?
A. Sì
B. No
C. A volte
2. L’arrivo all’asilo è un momento di felicità per il bambino?
A. Sì
B. No
C. A volte 

3. Quando l’adulto torna a prendere il bambino, egli è contento di vederlo?
A. Sì
B. No
C. A volte

4. Se il bambino vuole qualcosa, fa capricci sempre?
A. Sì
B. No
C. A volte
       5. Il bambino è contento di andare in braccio ad altre persone che non siano i genitori?
[bookmark: _Hlk34052721]            A. Sì
            B. No
            C. A volte
  6.Quando il bambino è in classe, tende cercare sempre un adulto di riferimento?
            A. Sì
            B. No
            C. A volte
7.Se viene sgridato, piange fino a quando un adulto non interviene?            
[bookmark: _Hlk34052804]            A. Sì
            B. No
            C. A volte
8.Cerca sempre la porta, per andare dai genitori?          
            A. Sì
            B. No
            C. A volte
9.Durante le attività ascolta e rispetta i tempi della stessa?         
            A. Sì
            B. No
            C. A volte
10.Il bambino se sbaglia tende a chiedere scusa?           
            A. Sì
            B. No
            C. A volte
11.Sta seduto composto durante le attività?          
            A. Sì
            B. No
            C. A volte
12.Durante il gioco libero gioca con i coetanei?          
            A. Sì
            B. No
            C. A volte
13.Durante il gioco libero tende a giocare con gli adulti?           
            A. Sì
            B. No
            C. A volte
14.Durante il gioco d’imitazione si riconoscono atteggiamenti che riprendono i comportamenti messi in atto in famiglia
            A. Sì
            B. No
            C. A volte
15. Se si parla della famiglia, reagisce in modo equilibrato?          
            A. Sì
            B. No
            C. A volte
16. Durante il gioco libero, è sereno con i coetanei?
[bookmark: _Hlk34053457]A. Sì
B. No
17. Quando gioca con i coetanei al parco giochi, si allontana tranquillamente da mamma e papà?
 A. Sì
B. No
18. I genitori devono spingere il bambino a fare nuove amicizie?
A. Sì
B. No
[bookmark: _Hlk34056767]19. Se gli rubano un giocattolo come si comporta? (SI POSSONO CROCETTARE PIU’ OPZIONI)
A. si mette a piangere
B. Si riprende il gioco
C. Picchia il compagno
D. Corre dal genitore
E. Non si scompone più di tanto e cambia gioco
F. Decide di giocare con lui lo stesso

20.Quando è a casa come si comporta? (SI POSSONO CROCETTARE PIU’ OPZIONI)
A. Gioca da solo
B. Gioca solo con adulti
C. Gioca in cameretta
21.Gioca vicino all’adulto ma in modo autonomo?
 A. Sì
B. No
22.Gioca con i fratelli o altri della sua età?
 A. Sì
B. No
23.Ha fratelli/sorelle o coetanei nei dintorni?
A. Sì
B. No
24.Se un bambino cade, lo aiuta a rialzarsi e lo consola? 
A. Sì
B. No
25.Se il bambino si fa male come si comporta? (SI POSSONO CROCETTARE PIU’ OPZIONI)
A. Ricerca subito l’adulto
B. Si consola da solo e non lo cerca affatto
C. Si tira su e torna a giocare serenamente
D. Piange inconsolabilmente

26.Se un bambino piange per capriccio come si comporta? (SI POSSONO CROCETTARE PIU’ OPZIONI)
A. Gli altri gli stanno intorno per aiutarlo
B. Gli altri chiedono aiuto ad un adulto
C. Lo evitano continuando a giocare
D. Si immedesimano nella figura adulta e ne imitano il comportamento

27.Quando porta un gioco al parco giochi come si comporta? (SI POSSONO CROCETTARE PIU’ OPZIONI)
A. Lo condivide apertamente
B. È restio a condividerlo
C. Il genitore lo spinge a condividere
D. Evita di avere intorno altri bambini
E. Si vanta con gli altri bambini per il giocattolo

28.Hanno un oggetto che devono sempre avere con sé, soprattutto in assenza del genitore?
A. Sì
B. No

29.Usa il ciuccio o il dito in bocca durante tutta la giornata?
A. ciuccio
B. dito in bocca
C. Altro, specificare cosa

30.Usa il ciuccio o il dito in bocca solo come consolazione o coccola? 
A. consolazione
B. coccola
C. Altro, specificare cosa

XII. Piano di raccolta dei dati:
Per trovare una risposta al nostro problema di ricerca: “Esiste una relazione tra stili di attaccamento sicuro/insicuro ed abilità sociali nei bambini nel giocare da soli o in compagnia”, abbiamo sottoposto dei questionari cartacei a due asili nido: uno all’asilo Città di Alba (CN) e l’altro all’asilo comunale di Racconigi (CN).
 Prima di presentarci fisicamente è stata richiesta l’autorizzazione per poter portare il questionario al nido, è stato poi dato il tempo necessario per la compilazione concordando assieme alle educatrici la data del ritiro.
Dopo aver elaborato il questionario cartaceo a risposta chiusa, abbiamo estratto la matrice dati costruita su Excel, nella quale ogni colonna rappresenta una variabile, mentre ogni riga corrisponde a un soggetto. In seguito, abbiamo riportato la nostra matrice dati su JStat per eseguire l'analisi monovariata delle variabili, individuando la distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale e gli indici di dispersione.
Infine, abbiamo eseguito anche l'analisi bivariata, incrociando ogni indipendente con ogni variabile dipendente e, ottenuto il grado di significatività, abbiamo stabilito tra quali variabili vi fosse relazione.










Matrice dei dati Excel:
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XIII. Analisi monovariata:
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XIV. Analisi bivariata: 
Utilizzando l’analisi bivariata è stato possibile verificare il livello significatività tra le variabili del fattore indipendente e quelle del fattore dipendente con la costruzione di una tabella a doppia entrata. Se la significatività tra le variabili è inferiore a 0,05 si dice che esiste una relazione tra le due variabili prese in considerazione.
16. Durante il gioco libero, è sereno con i coetanei?  1 Il genitore è sereno a lasciare il bambino al nido?
[image: ]
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
1. 17. Quando gioca con i coetanei al parco giochi, si allontana tranquillamente da mamma e papà?  2. L’arrivo all’asilo è un momento di felicità per il bambino?
[image: ]
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

18. I genitori devono spingere il bambino a fare nuove amicizie?  3. Quando l’adulto torna a prendere il bambino, egli è contento di vederlo?
[image: ]
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
19. Se gli rubano un giocattolo come si comporta?  4. Se il bambino vuole qualcosa, fa capricci sempre?
[image: ]
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

20. Quando è a casa come si comporta?  5. Il bambino è contento di andare in braccio ad altre persone che non siano i genitori?
[image: ]
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

21. Gioca vicino all’adulto ma in modo autonomo?  6.Quando il bambino è in classe, tende cercare sempre un adulto di riferimento?
[image: ]

Il valore di X quadro è inferiore a 0,05 perciò esiste una significatività.
22.Gioca con i fratelli o altri della sua età?  7.Se viene sgridato, ha reazioni esagerate?            
[image: ]
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
23.Ha fratelli/sorelle o coetanei nei dintorni?  8.Cerca sempre la porta, per andare dai genitori?          
[image: ]
Il valore di X quadro è maggiore a 0,05 perciò non esiste una significatività.
24.Se un bambino cade, lo aiuta a rialzarsi e lo consola?  9.Durante le attività ascolta e rispetta i tempi della stessa?
[image: ]
Il valore di X quadro è inferiore a 0,05 perciò esiste una significatività.
25.Se il bambino si fa male come si comporta?  10.Il bambino se sbaglia tende a chiedere scusa?
[image: ]
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
26.Se un bambino piange per capriccio come si comporta?  11.Sta seduto composto durante le attività?
[image: ]
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.



27.Quando porta un gioco al parco giochi come si comporta?  12.Durante il gioco libero gioca con i coetanei?
[image: ]
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
28.Hanno un oggetto che devono sempre avere con sé, soprattutto in assenza del genitore?  13.Durante il gioco libero tende a giocare con gli adulti?
[image: ]
Il valore di X quadro è inferiore a 0,05 perciò esiste una significatività.



29.Usa il ciuccio o il dito in bocca durante tutta la giornata?  14.Durante il gioco d’imitazione si riconoscono atteggiamenti che riprendono i comportamenti messi in atto in famiglia?
[image: ]
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
30.Usa il ciuccio o il dito in bocca solo come consolazione o coccola?  15. Se si parla della famiglia, reagisce in modo equilibrato?
[image: ]
Il valore di X quadro è inferiore a 0,05 perciò esiste una significatività.




XV. Interpretazione dei risultati:
Dalla nostra analisi abbiamo potuto avvalorare che la nostra ricerca dimostra che vi sono alcuni legami tra la mamma e il bambino e l’attaccamento che viene ad instaurarsi, ciò non influenza la capacità del bambino di giocare da solo o in compagnia di coetanei. Il bambino tende a relazionarsi con i coetanei indipendentemente dal fatto che vi sia la mamma o l’educatrice; in alcuni casi vi sono delle congruenze tra fattori ma nella maggior parte dei casi abbiamo notato che non vi è significatività in quanto il bambino è autonomo nella scelta della figura di riferimento e i legami di attaccamento non vanno ad influire sul gioco del bambino. È infine risultato che l’attaccamento più sviluppato è l’attaccamento sicuro tra mamma e bambino e l’educatore può fare solo da intermediario durante il percorso al nido; il gioco dei bambini viene stimolato dall’educatore ma non soltanto, perché il bambino ha la possibilità di scegliere con chi e con cosa giocare liberamente.

XVI. Autoriflessione sull’esperienza compiuta: 
In conclusione possiamo affermare che nel campione osservato vi è un buon legame familiare e perciò vi sono relazioni sane tra i componenti della famiglia e una buona comunicazione e cooperazione con la scuola.
Grazie a questa ricerca ci è stato permesso di apprendere come viene svolto effettivamente nel concreto un lavoro di ricerca, abbiamo compreso realisticamente cosa vuol dire sviluppare un progetto di ricerca sperimentale potendo così ampliare il nostro bagaglio di conoscenze.
Se dovessimo migliorare la ricerca vorremmo proporre il questionario anche agli educatori così da avere una maggior visione del bambino avendo un minore coinvolgimento da parte dei genitori che avrebbero potuto fornire una visione meno obiettiva dei loro figli.
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